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In quei giorni, Filippo, sceso in una città della Samarìa, predi-
cava loro il Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione 
alle parole di Filippo, sentendolo parlare e vedendo i segni 
che egli compiva. Infatti da molti indemoniati uscivano spiriti 
impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e storpi furono 
guariti. E vi fu grande gioia in quella città. 
Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Sa-
marìa aveva accolto la parola di Dio e inviarono a loro Pietro 
e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché rice-
vessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra 
nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome 
del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ri-
cevevano lo Spirito Santo.                           Parola di Dio  
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Rit. Acclamate Dio, voi tutti della terra.  
 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
 
A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
 
Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno.  
 
Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia.  
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Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispon-
dere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.  
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 
perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergo-
gnati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.  
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che 
facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel cor-
po, ma reso vivo nello spirito.                             3DUROD�GL�'LR 
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Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. Alleluia. 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i 
miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito 
perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché 
egli rimane presso di voi e sarà in voi.  
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi sa-
prete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò 
a lui».                                                   3DUROD�GHO�6LJQRUH 
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In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di 
lingua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica per-
ché, nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro 
vedove.  
Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: 
«Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per 
servire alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uo-
mini di buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai 
quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedicheremo 
alla preghiera e al servizio della Parola». 
Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, 
uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicà-
nore, Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li 
presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero lo-
ro le mani. 
E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Ge-
rusalemme si moltiplicava grandemente; anche una grande 
moltitudine di sacerdoti aderiva alla fede.         Parola di Dio  
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Rit. Il tuo amore,Signore,sia su di noi:in te speriamo 
 

Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 

Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 
 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.  
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Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli 
uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive 
siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacer-
dozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, me-
diante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io 
pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi cre-
de in essa non resterà deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non cre-
dono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pie-
tra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. 
Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A 
questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdo-
zio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato per-
ché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa.   3DUROD�GL�'LR 
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Alleluia, alleluia.  Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Alleluia. 
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 
Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 
Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prende-
rò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, co-
noscete la via». 
Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo cono-
scere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. 
Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, 
conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: 
«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha vi-
sto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 
che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico 
da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 
Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo 
per le opere stesse. 
In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre».                             
                         3DUROD�GHO�6LJQRUH 

Liturgia della Parola del 3 MAGGIO 2020 
QUARTA DOMENICA DI PASQUA — ANNO A 



Giovedì 14 maggio: preghiera, 
digiuno e opere di carità 
Abbiamo da poco iniziato Maggio, mese mariano per eccellenza, 
durante il quale i fedeli amano visitare i Santuari dedicati alla 
Madonna. Quest’anno, a causa della situazione sanitaria, ci 
rechiamo spiritualmente in questi luoghi di fede e di devozione, per 
deporre nel cuore della Vergine Santa le nostre preoccupazioni, le 
attese e i progetti per il futuro. E poiché la preghiera è un valore 
universale, ho accolto la proposta dell’Alto Comitato per la 
Fratellanza Umana affinché il prossimo 14 maggio i credenti di tutte 
le religioni si uniscano spiritualmente in una giornata di preghiera e 
digiuno e opere di carità, per implorare Dio di aiutare l’umanità a 
superare la pandemia di coronavirus. Ricordatevi: il 14 maggio, tutti 
i credenti insieme, credenti di diverse tradizioni, per pregare, 
digiunare e fare opere di carità.  
 

MES: 100 € buttati nel cestino 
Per capire se l’Italia fa bene a rifiutare il prestito del Mes bisogne-
rebbe consultare uno dei tanti italiani che da settimane aspettano i 
soldi della cassa integrazione, impantanati nella burocrazia tra Re-
gioni e Inps. Ci sarebbe da chiedergli se, secondo la sua espe-
rienza, è una buona idea prendere una banconota da 100 euro e 
buttarla nel cestino. 

La stessa domanda andrebbe poi proposta a chi, anche nel governo 
e in Parlamento, si ostina a dubitare che all’Italia possano servire i 
36 miliardi di euro di prestiti anti-pandemia del Meccanismo europeo 
di stabilità (Mes). Quel prestito, per com’è stato approvato ieri 
dall’Eurogruppo, arriverebbe a condizioni molto vantaggiose: un 
tasso dello 0,1% per 10 anni. Per ottenere un prestito a 10 anni con 
l’emissione di Btp, l’Italia oggi deve pagare l’1,8%. Bastano due 
conti. Il prestito del Mes, commissioni comprese, ci costerebbe circa 
400 milioni di euro di interessi in 10 anni. Raccogliere la stessa cifra 
emettendo Btp ci costerebbe, sempre in un decennio, 6,4 miliardi. 
C’è una differenza di 6 miliardi, cioè 100 euro per ognuno dei 60 mi-
lioni di cittadini italiani. Che senso ha buttarli via? 
Se rischiamo di buttare quei 100 euro nel cestino è perché quello 
che da settimane ha trovato spazio nel dibattito politico italiano non 
è la linea di credito anti-pandemia del Mes, ma un fantoccio del 
fondo salva-Stati. Mentre a Bruxelles si trattava su un preciso stru-
mento di aiuto che prevede come unica condizione l’uso dei fondi 
per finanziare le spese dirette e indirette collegate alla pandemia, a 
Roma c’era chi straparlava del rischio dell’arrivo della troika e di 
commissariamento del Paese. Minacce irreali, perché - sembra che 
serva ripeterlo all’infinito - la linea di credito anti-pandemia non ha 
niente a che fare con i programmi di salvataggio dei Paesi in crisi 
che il Fondo ha contribuito a finanziare e portare avanti negli anni 
passati con esiti discutibili. In comune tra quelle operazioni di salva-
taggio e questa linea di credito c’è solo il "timbro" del Mes, perché è 
da lì che arrivano i soldi, raccolti attraverso obbligazioni garantite 
dagli 80 miliardi di euro già versati dagli Stati della moneta unica. 
Cioè da una forma particolare di Eurobond. 
Quest’anno il ministero del Tesoro deve trovare più di 450 miliardi di 
euro per finanziare un deficit che supererà il 10% del Pil e rimbor-
sare i titoli di Stato che vanno in scadenza. I 36 miliardi di euro a 
prezzi da saldo che possono arrivare dal Mes non risolvono i nostri 
problemi, sono un debito da ripagare, ma ci fanno risparmiare 6 mi-
liardi. Rinunciarvi perché qualcuno non ha capito o fa finta di non 
capire di che cosa si sta veramente parlando sarebbe un oltraggio 
"ideologico" ai sacrifici affrontati dai cittadini italiani. 

In questo periodo possiamo leggere Avvenire gratis via internet: 
WWW.avvenire.it 
 
 

Preghiamo: 
Messa presieduta da don Daniele Simonazzi:  
ore 11 su Facebook: profilo Tutto Per Tutti 
Vescovo Massimo: ore 10.30 sul canale 10 della televisione 
Cardinale Zuppi, vescovo di Bologna: ore 10.30 sul canale 15 della 
televisione 
Messa su TV2000 (canale 28): ore 7, 8.30 e 19 
 
Lectio lunedì ore 21 
 
Join Zoom Meeting 
https://us04web.zoom.us/j/75118309955?pwd=RklFM1lheXFxNWpt
NEh4TDhnZzFIUT09 
 
Meeting ID: 751 1830 9955 
Password: lpb1152020 
 
Vespri e lodi Gavassa 
Chat San Paolo VI (Marco Gherpelli): ci si può iscrivere tramite 
Whatsapp al 3356499368 
 

Commento al Vangelo di oggi 
La risposta giusta è Gesù 
Via, Verità e Vita 
Parole immense, che evadono da tutte le parti. Io sono la via, sono 
la strada, che è molto di più di una stella polare che indica, pallida e 
lontana, la direzione. È qualcosa di vicino, solido e affidabile dove 
posare i piedi; il terreno, battuto dalle orme di chi è passato ed è 
andato oltre, e che ti assicura che non sei solo. La strada è libertà, 
nata dal coraggio di uscire e partire, camminando al ritmo umile e 
tenace del cuore. Gesù non ha detto di essere la meta e il punto di 
arrivo, ma la strada, il punto di movimento, il viaggio che fa alzare le 
vite, perché non restino a terra, non si arrendano e vedano che un 
primo passo è sempre possibile, in qualsiasi situazione si trovino. 
Alla base della civiltà occidentale la storia e il mito hanno posto due 
viaggi ispiratori: quello di Ulisse e del suo avventuroso ritorno a 
Itaca, il cui simbolo è un cerchio; il viaggio di Abramo, che parte per 
non più ritornare, il cui simbolo è una freccia. Gesù è via che si pone 
dalla parte della freccia, a significare non il semplice ritorno a casa, 
ma un viaggio in–finito, verso cieli nuovi e terra nuova, verso un 
futuro da creare. Io sono la verità: non dice 
“io conosco” la verità e la insegno; ma “io sono” la verità. Verità è un 
termine che ha la stessa radice latina di primavera (ver–veris). E 
vuole indicare la primavera della creatura, vita che germoglia e che 
mette gemme; una stagione che riempie di fiori e di verde il gelo dei 
nostri inverni. La verità è ciò che fa fiorire le vite, secondo la prima 
di tutte le benedizioni: crescete e moltiplicatevi. La verità è Gesù, 
autore e custode, coltivatore e perfezionatore della vita. La verità sei 
tu quando, come lui in te, ti prendi cura e custodisci, asciughi una 
lacrima, ti fermi accanto all’uomo bastonato dai briganti, metti 
sentori di primavera dentro una esistenza. Io sono la vita. Che è la 
richiesta più diffusa della Bibbia (Signore, fammi vivere!), è la 
supplica più gridata da Israele, che è andato a cercare lontano, 
molto lontano il grido di tutti i disperati della terra e l’ha raccolto nei 
salmi. La risposta al grido è Gesù: Io sono la vita, che si oppone alla 
pulsione di morte, alla violenza, all’auto distruttività che nutriamo 



dentro di noi. Vita è tutto ciò che possiamo mettere sotto questo 
nome: futuro, amore, casa, festa, riposo, desiderio, pasqua, 
generazione, abbracci. Il mistero di Dio non è lontano, ma è la 
strada sottesa ai nostri passi. Se Dio è la vita, allora “c’è della 
santità nella vita, viviamo la santità del vivere” (Abraham Hescel). 
Per questo fede e vita, sacro e realtà non si oppongono, ma si 
incontrano e si baciano, come nei Salmi.  
Ermes Ronchi (da Avvenire del 7/5/2020) 
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